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(6) Per quanto riguarda il principio dell’unità di conto, si 
devono precisare i tassi da applicare per la conversione 
tra l’euro e le altre valute ai fini della gestione di tesoreria 
e della contabilità. Inoltre, occorre rendere ancora più 
trasparente la contabilizzazione dei risultati di tali opera­
zioni di conversione. A seguito dell’introduzione dell’eu­
ro, occorre abolire l’obbligo per la Commissione di for­
nire agli Stati membri informazioni sui trasferimenti di 
tesoreria effettuati tra varie valute.

(7) Quanto alle deroghe al principio dell’universalità, occorre 
precisare, da un lato, il trattamento di bilancio da appli­
care alle entrate con destinazione specifica, in particolare 
ai contributi degli Stati membri o dei paesi terzi ad alcuni 
programmi dell’Unione e, dall’altro, i limiti esistenti in 
materia di contrazione tra spese ed entrate. In particolare, 
tenuto conto della prassi corrente, per motivi di certezza 
giuridica, è necessario chiarire che come regola generale 
le entrate con destinazione specifica generano stanzia­
menti di impegno e di pagamento automaticamente, 
non appena l’entrata è stata riscossa dall’istituzione. È 
inoltre necessario specificare i casi in cui, eccezionalmen­
te, le entrate con destinazione specifica possono essere 
rese disponibili prima che le entrate siano state effettiva­
mente riscosse dall’istituzione.

(8) Con riferimento al principio della specializzazione, oc­
corre definire con precisione il calcolo delle percentuali 
di stanziamento che le istituzioni sono autorizzate a 
stornare in base alla loro autonomia. Il Parlamento eu­
ropeo e il Consiglio devono essere perfettamente infor­
mati tramite una motivazione dettagliata delle richieste di 
storno che devono essere loro sottoposte.

(9) Per quanto riguarda la sana gestione finanziaria, è neces­
sario individuare gli obiettivi e la periodicità minima delle 
valutazioni ex ante, intermedie e ex post dei programmi e 
delle attività, nonché le informazioni che devono figurare 
nella scheda finanziaria legislativa.

(10) Per quanto attiene al principio della trasparenza, la pub­
blicazione dei dati, distinti per nominativo, relativi ai 
destinatari interessati e agli importi esatti da essi ricevuti 
aumenta la trasparenza in relazione all’utilizzo dei fondi 
in questione. Mettendo tali informazioni a disposizione 
dei cittadini si rafforza il controllo pubblico sull’impiego 
cui è destinato tale denaro e si contribuisce all’utilizzo 
ottimale dei fondi pubblici. Contestualmente, ove i desti­
natari sono persone fisiche, tale pubblicazione è assog­

gettata alle norme in materia di protezione dei dati per­
sonali. Di conseguenza, i dati personali devono essere 
pubblicati solo se necessario e commisurato alla legittima 
finalità perseguita.

(11) Le informazioni sull’utilizzo dei fondi dell’Unione devono 
essere pubblicate sul sito internet delle istituzioni e com­
prendere almeno il nominativo, l’ubicazione, l’importo e 
la finalità dei fondi. Tali informazioni devono rispettare i 
criteri stabiliti all’articolo 35, paragrafo 3, del regola­
mento finanziario, in particolare la natura e l’entità dei 
fondi erogati.

(12) Il nominativo e l’ubicazione dei destinatari di fondi del­
l’Unione devono essere pubblicati in relazione a premi, 
sovvenzioni e appalti attribuiti in seguito all’apertura di 
una gara pubblica, come nel caso in particolare di con­
corsi, inviti a presentare proposte e gare di appalto, ri­
spettando i principi del TFUE e segnatamente quelli di 
trasparenza, proporzionalità, parità di trattamento e non 
discriminazione. Inoltre, siffatta pubblicazione deve aiu­
tare i richiedenti respinti a esercitare il controllo sulle 
procedure di selezione pubbliche.

(13) Poiché è opportuno che i dati personali relativi alle per­
sone fisiche non siano pubblicati per un periodo supe­
riore alla durata di utilizzo dei fondi da parte del desti­
natario, tali dati devono essere cancellati dopo due anni. 
Lo stesso vale per i dati personali relativi a persone giu­
ridiche per le quali il titolo ufficiale individua una o più 
persone fisiche.

(14) Nella maggior parte dei casi disciplinati dal presente re­
golamento, la pubblicazione riguarda persone giuridiche.

(15) Quando sono interessate persone fisiche, siffatta pubbli­
cazione va prevista solo se rispetta il principio di pro­
porzionalità tra l’entità dell’importo erogato e l’esigenza 
di controllare l’impiego ottimale dei fondi. Nel caso delle 
persone fisiche, la pubblicazione della regione al livello 
NUTS 2 è coerente con l’obiettivo della pubblicazione dei 
destinatari, assicura la parità di trattamento tra Stati 
membri di dimensioni diverse e garantisce il diritto dei 
destinatari al rispetto della vita privata e in particolare 
alla protezione dei loro dati personali.

(16) Le informazioni inerenti a borse di studio e altri aiuti 
diretti corrisposti a persone fisiche estremamente biso­
gnose dovrebbero rimanere esenti dalla pubblicazione.

 


